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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scioperi revocati: 
regolari! servizi 
di traghetto 
per le isole e i 
collegamenti aerei 

Ptoelmente ma bornia notfifa «et tetterò de! trasporti. 
I Itmutl scioperi che oggi • nel pressimi giorni avrebbero 
potute provocar» gravi difficoltà noi servili aerei a In 
guattì di collagamaiito con traghetti fra II continente e le 
Itola sana stati revocati, lari sera I controllori della Clsl 
hanno presa una decisione In questo senso. La Cgll non 
aveva mal aderito all'lnlilatlva a la UH aveva da giorni 
revocato la agitazioni. Sempre Ieri anche gli autonomi 
della Federmar-Cisal hanno sospeso, all'ultimo momento, 
gli scioperi degli equipaggi del traghetti. Inizia oggi un 
programma di lotta articolata del marittimi Cgll, CUI, 
UH per il contratto. A PAG. 1 
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D CC del PCI aperto dalla relazione di Macaluso 

Il dramma del terremoto 
chiama a una svolta 
nello sviluppo del Sud 
e nella guida politica 

ROMA — Un rapporto di Emanuele 
Macaluso ha aperto ieri pomeriggio la 
sessione del CC dedicata ai problemi 
della ricostruzione delle zone terremo­
tate e del nuovo sviluppo del Mezzo* 
giorno. 

Macaluso ha rilevato anzitutto come 
dal terremoto sia emerso, con una evi* 
denza forse senza precedenti, i l /pro­
blema dello Stato, . del ano rapporto 
con il Meridione, e quindi, della dire­
zione politica del paese. Alla gravità 
del disastro non è corrisposta una ade­
gnata mobilitazione degli apparati pub­
blici; e anzi si è avuta la prova di 
imprevidenze sconcertanti e di respon­
sabilità, anche successive, che ti PCI 
non permetterà vengano archiviate. 

Dopo avere illustrato le proposte più 
urgenti per far fronte ai bisogni imme­
diati - delle • popolazioni - sinistrate, il 
compagno Macaluso ha sottolineato la 
esigenza che la rinascita delle zone 
terremotate faccia perno sui poteri lo­
cali (niente Agenzia dunque, che ri- • 
schierebbe di ripercorrere la via falli­
mentare della Cassa), é che alla esecu­
zione dei provvedimenti per la rico­
struzione sia preposto un ministro che 
riassuma le competenze complessive del 
governo centrale stabilendo una intesa 

permanente con le Regioni e un rap­
porto con una commissione parlamen­
tare. 
. Macaluso ha polemizzato con quanti 

sostengono l'abbandono delle zone in­
terne; ha rivendicato una crescita eco­
nomica e sociale di cui un'agricoltura 
modernizzata sia componente insostitui­
bile; ha sostenuto la necessità di un 
profondo r rinnovamento di tutto l'ap­
parato pubblico spezzando la trama 
delle clientele, dei parassitismi e della 
corruzione. t:-••'*"•••., » -•-••- :. i 

Per questo, diventa essenziale la fot-
tura del sistema di potere democri­
stiano. Non solo ' il Mezzogiorno ma 

- l'intero Paese è di fronte ad un bivio: 
o c'è un radicale mutamento di poli­
tica e di gruppi dirigenti, per riorga-

. nizzare e rinnovare lo Stato; o sì ri-
' schia un'ulteriore decadenza del Mez-
. zogiorno che si riverbererà in modo più 
1 pesante del passato sa tutta la vita 
nazionale. . . . . . . . 

Quésta svolta non può essere affron­
tata sotto la direzione della DC che 
ancora oggi si rifiuta di prendere atto 
dei drammatici problemi del paese e 
della urgenza della stessa questione mo* • 
rate. Governo e maggioranza non danno 
peraltro segni di volere affrontare un 

coraggioso mutamento; ed anche il se­
gretario del PSI ha riproposto un inac­
cettabile dilemma: o subire l'attuale 
stato di cose o andare a elezioni anti­
cipate. ; '''..':''.''.''_ 
- L'acuirsi della crisi ha visto una ri­
presa aggressiva del terrorismo che esi­
ge più che mai fermezza rigorosa e re­
sponsabile da parte dello Stalo e di 
tutte le forze democratiche. Da questo 
insieme di fatti nasce l'esigenza di una 
alternativa democratica, di cui elemen­
to essenziale è un rapporto unitario tra 
le sinistre, e che deve fondarsi sul con­
corso di tutte le forze democratiche, di 
tutti i gruppi sociali che avvertono la 
necessità di un profondo risanamento. 

. Sul.' rapporto di Macaluso sono in­
tervenuti, nella serata di ieri, i compa­
gni Giuliano Pajetta, Piero Borghini, 
Villari, Ricciato, Ferri, Angina e Cap­
pelloni. •• i • •. ;i - •••-•; '.-.;, ' . ,• s ? ; : : 

Dei loro interventi riferiremo domani. 
In apertura il compagno Pietro In-

grao aveva espresso il cordoglio e la 
solidarietà dei comunisti per le vitti­
me del nuovo crollo a Napoli. Il CC 
riprende questa mattina alle ore nove. 

CROLLA À NAPOLI L ALBERGO DEI MERI» 

ALLE PAGINE « E 7 

Nove morti 
Il Comune 

aveva detto: 
quell'ospizio 
ei e 

1 NAPOLI — Una veduta interna dell'ospizio de pò il tragico crollo 

Ancora nessuna esplicita richiesta da parte dei rapitori del magistrato £ 

Nuovo messaggio Br sul «processo» a D'Urso 
I terroristi scrivono che «l'interrogatorio a coi è sottoposto avviene con la sua completa collaborazionei - Un cenno anebe al supercar­
cere di Palmi - Riunione del CSM da Pertini - Al Quirinale anche la moglie del magistrato - Gli inquirenti puntano a nuove confessioni 

TI secondo comunicato del­
le Br — al di là delle scon­
nesse motivazioni propagan­
distiche.'— ha reso più chiari 
gli obiettivi che i terroristi 
si sono proposti cól rapimen­
to del giudice D'Urso. Il 
primo scopo è di mettere sot­
to accusa lo Stato per un 
presunto scempio di legalità 
e di umanità nei rispetti dei 
carcerati. ET evidente, con 
ciò, U proposito di recupe­
rare- un qualche strato di 
consenso su un terrena — 
quello deU'umanitarismo — 
che più'lontano non potreb­
be essere dalla natura rea­
le del terrorismo. Il secondo 
obiettivo è di provocare una 
divisione, una rottura tra le 
forze democratiche suU'atteg-
giamenta da tenere verso U 
loro ricatto e, con ciò, otte-

Vogliono ciò che 
non gli riuscì nel '78 

nere quella parificazione po­
litica e morale, quell'implici­
to riconoscimento di parti 
belligeranti tra Stato e ever­
sione che non riuscì col ra­
pimento di Moro. 

L'accenno alla < collabora­
zione * che U prigioniero sta­
rebbe prestando ai suoi car­
cerieri svela bene questo 
proposito: se lo Stato ha in 
mano terroristi pentiti, U ter­
rorismo ha in mano un < ma­
gistrato pentito*, e dunque 
non vi sarebbe altra che la 
via dello scambio di conces­
sioni. Ma chi potrebbe dar 
credito alla parola e colla­
borazione * riferita ad un 
uomo che si trovi nelle tre­

mende condizioni materiali % 
psicologiche di Giovanni 
D'Urso? Nonostante le ap­
parenze, si ripropone intat­
to U dilemma drammatico 
del caso Moro. 

Il terrorismo ha subito dei 
colpi e le Br, con evidente 
perizia politica, hanno scelta 
di ricominciare con obiettivi 
esteriormente più limitati per 
rendere più agevole lo sfon­
damento dello scudo difen­
sivo détta Repubblica e. co­
sì, aprire le cateratte di una 
successiva escalation di ri­
catti e di cedimenti. Lo Sta­
to deve fare tutto ciò che 
è possibile per liberare H 
prigioniera,, proprio metten-

- do a frutto la maggior effi­
cacia dei suoi strumenti di 

; lotta. E* un dovere indecl'h 
: nobile, acuto verso la vit-
[tima e verso finterà magi-
• siratura, trovatasi ancora 
• una - volta sul fronte : pie : 
esposto. Ma non deve far 

: nulla che costituisca incorag­
giamento all'eversione. Ciò 

• significa anche che & ri-
] spetto per i diritti umani « 
- giuridici del condannati e de-

-: gli imputati che si trovano 
• nelle carceri della Repubbli­
ca non può tradursi in un 

: abbassamento del livello di 
[ sicurezza degli istituti di pe­

na. Se ciò accadesse ci tro-
peremmo dì fronte a «n atto 
di resa e, in sostanza, ah 

• l'apertura di un altro fron* 
1 te da parte del terrorismo. 

ROMA — Ecco il e comunica­
to n. 2» delle Brigate rosse. 
E' arrivato ieri sera, a qua­
rantotto ore di distanza dal 
primo: forse i terroristi sta­
volta bruciano le tappe, per 
motivi di sicurezza. Ancora 
nessuna richiesta - esplicita, 
però insistono sul tema delle 
carceri speciali, citando an­
che il supercarcere di Palmi, 
oltre a quello dell'Asinara. 
Dicono che e il prigioniero 
Giovanni D'Urso sta bene»/ 
e aggiungono: e L'interroga­
torio cui è sottoposto avviene 
con la sua piena collabora­
zione e sta mettendo in chia­
ra luce le sue dirette respon­
sabilità». Le Br non dicono 
chiaramente se il cosiddetto 
« processo » all'ostaggio è con­
cluso, ma lo lasciano capire:. 
« Il ruolo da lui fin qui svol­
to nelle carceri speciali — 
scrivono nel comunicato — 
non lascia dubbi, tutti i pro­

letari prigionieri lo conosco­
no bene: boia e aguzzino». 
Nel lugubre copione solita­
mente usato dai brigatisti. 
queste parole potrebbero rap­
presentare una sòrta di «sen­
tenza». Però il linguaggio 
usato è ambiguo, lascia vo­
lutamente dei margini di in-
terpretazione. evidentemente 
per preparare fl terreno alla 
mossa successiva. Infatti, pri­
ma di dira che il magistrato 
«sta bene», le Br scrivono: 
«Stiano tranquilli, noi siamo 
diversi da loro, molto diver­
si», intendendo per «kro» 
gli «uomini del regime» ac­
cusati di «torturare»! terro­
risti catturati. 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica e fitta 
di avvenimenti. Mentre le Br 
rompevano il loro silenzio con 
un nuòvo messaggio, il presi­
dente Pertini presiedeva al 
Quirinale una riunione straor­

dinaria del Consiglio Superio­
re Clelia Magistratura. convo­
cata dal capo dello Stato per 
conoscere gli orientamenti del­
l'organo di autogoverno dei 
giudici sulla angosciosa vicen­
da di Giovanni D'Urso • per 
affrontare nei dettagli — per 
l'ennesima volta — il proble-

. ma della sicurezza-personale 
' dei magistrati più esposti. 
Sempre nei pomeriggio. Per­
tini aveva avuto un colloquio 
con il ministro della Giusti­
zia, Armando Sarti. Li matti­
nata il presidente della Re­
pubblica aveva ricevuto la 
moglie del magistrato rapito, 
che si era recata da Pertini 
per un colloquio privato. 

Intanto si fanno più nume­
rose le reazioni. di esponenti . 
politici. Tra gli altri. U re-

• pubblicano Pasquale Bancbe-

. Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto le macerie otto anziane donne e 
un'assistente - 30.000 verifiche tecniche 
ancora da fare - Incomprensioni e bu­
rocrazia - Il palazzo risale ai Borboni 

Dàlia nostra redazione;- ;: - \v v 

NAPOLI — A tre settimane da quel Z3 novèmbre a Napoli * 
ancora «terremoto». E' successo dt nuove di domenica, cinque 
ore dopo la tragica scadenza delle Scòsse tremende che 
hanno scavato ancora più nel profondo le e rughe » della 
vecchia città. A mezzanotte e mezzo è crollata, seppellendo 
sotto le macerie vecchlne abbandonate, un'intera aia dell'Al­
bergo dei Poveri, l'orgoglio dei Borboni, l'enormi piazze 
costruito dall'architetto Ferdinando Fuga nel 1751,! da sempre 
adibito ad ospizio. Nove persone mancano all'appello: sonò 
otto anziane donne ricoverate nell'infermeria e un'assistente 
di 49 anni che le accudiva al momento del crollo. Sono sta­
te sepolte da oltre tre metri di macerie. Ancora nel tardo 
pomeriggio di ieri non ai era riusciti a recuperare i corpi 
delle vittime. Per cinque volte 
il carro armato «Leopard» 
messo a disposizione dalla 
truppe corazzate di Caserta, 
ha tentato invano di tirar giù 
la facciata, dello storico ma 
fatiscente edificio; per cinque 
Volte il muro ha 
spezzando { gaaet dtìUt 
lena tesa neBo sforzo par ab­
batterlo. Senza questa prima 
operazione i vigili del fuoco 
non possono procedere, per­
ché ogni ingresso del palazzo 
è ostruito dai detrìti dei solai 
crollati l'uno sull'altro. • - . 

L'unico ospite dell'Albergo 
dei Poveri messo in salvo fi­
nora. tra quelli rimasti sotto 
le macerie, è un vecchio dt 
ottant'annL sordo-muto. I vi­
gili del fuoco lo hanno tratto 
fuori dalle pietra dell'ultimo 
piano dell'edificio, precipitato 
nel crollo, a pochi metri da 
terra. 

Gli altri ospiti dell'Albergo 
— cinquantotto persone, più 
le suore e la assistenti — sono 
stati invece aoccorsi quasi im­
mediatamente dai membri del 
consiglio di quartiere, che ha 
la propria sede nello stesso 
edificio, nell'ala opposta a 
quella crollata. «Siamo scesi 
dopo il terribile boato — han­
no poi raccontato — e siamo 
corsi verso la parte deDo sta­
bile dove sono ricoverati i 
vecchi. Abbiamo - incontrato: 
un'assistente che gridava e 
piangeva cercando di trasci­
nare con sé alcune vecchìne 
vestite saio della camicia da 
notte e di una coperta. Siamo 
entrati, eravamo quasi acce­
cati dalte polvere. ma siamo 

Maddalena lutanti 
(Segue in ultima pagina) 

scenda Sai nimbi 
e stia calmo 

T »ON. PICCOLI, che deve MJ essere lui, di suo, un 
uomo di carattere bonàrio 
e familiare, usa da qualche 
tempo un linguaggio agita­
to e procelloso da •Cune 
tempestose». Intorno atta 
DC, a sentire fi suo segre­
tario, si agitano funate bur­
rasche annientatrici e ogni 
giorno che'passa U panora» 
tua ti fu sempre ph\ minac­
cioso. Ecco le sue attinie 
parole, comete abbiamo rac­
colte feri dai giornali: siamo 
di fronte a. cuna tempesta 
geCda e sptetetà, che sem­
bra eaacrsl scatenata all'in-
temo delle forze democrati­
che» «•« «un capto dissolvi 
che sembra voler 
aite fondantUnta 11 
della libertà», 

On. PÌITOH, et 

La Bari dei «potentati» frema per un'ondata di arresti 

Sequestro, assassinio, droga: 
spunta f uori un boss della DC 
La storia di Angelo Marino, esperto finanzario dello scudocrociato, finito in carcere 
con la nuora - L'accusa: associazione a delinquere - Il figlio rapito e trovato carbonizzato 

Dal nostro inviato 
BARI — ET un'altra sporca 
faccenda 'nata dentro fl si­
stema di potere democristia­
no net Mezzogiorno. Gli in­
gredienti? 1 miseri resti di 
un cadavere bruciato, una 
manciata di milioni, tanto ci­
nismo, fl mondo del contrab­
bando delle sigarette e una 
raffica di arresti che hanno 
gettato nell'ansia e nella pau­
ra la Bari bene, quella dei 
cìrcoli privati del sottogover­
no e dell'intrallazzo pia sfac­
ciala. Sembra un brutto e 
confuso romanzo giallo detta 
provincia americana, con il 
giudice coraggioso e un po' 
« matto ». gli < intoccabUi». 
gli ingenui e quelli che, bravi 
bravi, lavorano dalla mattini 
atta sera e non riescono m 
capire che cosa sia successo. 
invece, * eco— Marmo* 

come ormai lo chiamane tut­
ti, è esploso qui a Bari, ora 
città salo apparentemente 
tranquilla, saldamente in 
pugno atte varie € famiglie* 
democristiane. 

Ora qualcuno ha alzalo un 
sasso e ha scoperto un vero 
e proprio vcrmìnaìo, cosi d 
bubbone è esploso. Incredìbi­
le a dirsi, ma quello che da 
anni pareva solo un sofpctto 
o una chiacchiera da salotto 
ora i scritto negli atti drfla 
Procura detta Repubblica; 
Angelo Marino, boss detta DC 
locale, per «am esperto fi­
nanziario deVon. Moro e di 
tanti maggiorenti del partito 
di governo, se la faceva, se­
condo i giudici, con i con­
trabbandieri, con i trafficanti 
di droga e con personaggi 
accusati di omicidio e di se­
questro di persona. 

Suo /tolte. fuso Morino, è 

stato rapito e assassinato. 
Questa era, fino a qualche 
tempo fa. la versione ufficia­
le detta sporca faccenda. Ora 
il vecchio Angelo e finito in 
carcere, con la moglie del 
figlio, Maria Luisa Cavallo, e 
quindici esponenti della mala-
rito andriese e brindisina già 
accusati di tuia lunga serie di 
reati Altri due mandati A 
cattura sono stati notificali 
te carcere al gkwnattsta ba­
rese Antongiulio Loprete e al 
boss del coafroooondo S"»\ 
chete Di_ Palma, già detenuti 
per aver organizzato, dicono 
gli inquii enti, fl sequestro del 
costruttore edile di Acquavi-
va Nicola Abrmaci 

Le accuse per Angelo Ma­
rino. per la nuora e per lo 
sfesso figlio del vecchio An­
gelo. quitt'Ento Marino che 
pareva essere stato 
strato, 9 poi* 

sono molte. Una in particola­
re, però, ta gettato «eOo 
sconcerto la DC di Bari e 
quetti che <contano*. Il co­
dicela definisce casaoctem-
ne per delinquere*. Quitto 
vuol dire che t due sformo, 
Maria Luisa Cavallo e gU al­
tri arrestati, e lavorammo * in­

facevano affari tuttattro che 

Repubblica Nicola Magrone, 
che he condotto una tecWe-
sta, durata favai fra amai, e> 
rano tutti una sola cosa. Bari 

città di Moro, éeVCex mmi-

so Keppìer, oM i 
Pameaccnte cne uà 

Wladhniro Settinienl 
(Segua in ultima pagina). 

Ora i monumenti escono dal «letargo» 
ajl operai, pel n% aaaeaa h% aataam te 

tedi vjaV - - -
Malfari et al 
avana ava asaa l aaaej 
naattea Via evirava 
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• Cestravilleri 
+ 2 seni e ira 

COSENZA — Grande sue 
del PCI 

a 
ri. uno dei ntafgiori cen­
tri detta provincia & Co­

li Comune è stato 
date sinistre, 

La Mate comunista ha ot-
tevete sette seggi (ce ave­
va cinque) con una per­
centuale di voti del 20.4i% 
(te precedenza era del 
1»J7) con «a juuevwaito di 
omasi fl 4%. Al successo 
e d PO ai è affiancato 
anela 4 4 PSI dm ha avu­
to va aaggto te pia. otte-

consiglieri e 
del » . « 

(aveva 1 »,»%). La DC 

te pawavteali. Non 
ettesmte seggi il 

PIO. tf TU • vaa liste 
civica, dm è confaste a*l 

I 
punti in 

favore, e si calmi. B si per­
suada che questa sua scél­
ta del tragico come utttmo 
sistema rimastole per 
re il suo paritto 
do tutti e tutto'netté 
mento a neffangoscm è de­
stinato un'insuccesso. Si av­
vicina per la DC a momento 
di rendere i conti e 
rà che prima o poi si 
ti a torio. Invece di pr 
etere eoa «oca profetica pa­
role supreme sTattronde pri­
ve dirnsOenuto concreto, lei 
potrebbe fare una cosa che 
/jteoniite ***Pnr evttato 

aere, con voce vacate. "^ 
tarile, va ateneo devi 
doli aenxncmU nei 
non sia da chiamare ni 
sa U potere politico, che voi 
detta DC avete sempre so* 
stanembnente gestito. Badi 
bene che abbiamo detto 
t chiamare te evasa m, ft ehm 
non significa per db 
condannare, ma con 
anche raasoooteae pM „ 
na^lnvece voi non solo non 
voatte le condanne, mt 
ammettete neppure i 
cessi. Non ti t 
mai; e anche osmi rem. 
G*>io si è ben famrvste 
dal do* ter arano- «art 

te va 

ma anche lei, va. 
rimasto sento; a < 
otemo tei*fumata a 
per satetafte, ci s 
titt rispondete da 
gentile: « L'onorevole i usa­
to, r andato a fora amm­
arato*. 

E Tom. Btseotn? ita a » 
awictefo le dtmuskml, ma 
ciò che fa pm tmpramkme è 
che le mantengo, PmeibUtf 
si domanda la penta, B men­
tre lei parìa come «dio tro­
ta*, per atterrirci tatti, ff 
presidente del ComHeho si 
gratta la testa perché si è 
già scatenata le solva rima 
per sottttmfre a < t e t e h n > 
rio. Ecco U momento di ah 
mre la voce, onorevole se-
pretorio detta DC, per ri­
chiamare a suo partito al» 
i***o*B* decenza. Ma nean­
che lei, che pare non e * 
owf»;* te grado di farlo, 
CI siete dentro tuta e sen­
tite che tutu dovete povere. 
Con are/erte i eumTnsti: 

i torchi si attergano. 


